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	 Oggi il Gruppo FdA genera un fatturato annuo che 
supera i 270 milioni di euro (dato molto condizio-
nato dagli effetti post-pandemia), mentre la proie-
zione di chiusura del 2022 sarà superiore a quella 
del 2019. Il Gruppo offre oltre 4000 prodotti dolci e 
salati attraverso più di 30 piattaforme, possiede 51 
linee di produzione con una rete capillare che con-
ta più di 550 agenti e consegnatari e oltre 80.000 
punti vendita serviti in ben 50 paesi nel mondo.

	 Fin dalla sua creazione il progetto imprendito-
riale del Gruppo FdA si è posto l’obiettivo di di-
ventare il gruppo italiano leader a livello interna-
zionale nella produzione e commercializzazione 
di prodotti da forno e pasticceria surgelati d’ec-
cellenza, unendo bontà e tradizione italiana  a 
specialità internazionali. 

	 La storia di FdA Group comincia nel 2014, con 
l’acquisto di Forno d’Asolo da parte di un fondo 
di private equity con l’intento di valorizzarne le 
caratteristiche ed espanderne la rete di vendita 
in Italia e nel mondo.  

	 Nel corso degli anni successivi il gruppo affian-
ca la forte crescita organica con l’acquisizione di 
aziende leader nel mercato della panificazione e 
della pasticceria surgelata, trasformando Forno 
d’Asolo da azienda familiare a grande gruppo 
che riunisce diverse realtà complementari.                                                                                

01.
Chi siamo

“ Il nostro successo passa 
attraverso la bontà dei 
nostri prodotti, la crescita
e la soddisfazione dei 
nostri clienti”

I NUMERI DEL 2021
di una strategia di successo

270 milioni 
di euro di fatturato

oltre 30 
piattaforme distributive

(31 in Italia, 4 all’Estero)

oltre 550 
agenti e consegnatari

oltre 50 
linee di prodotto

oltre 4000 
prodotti dolci e salati 

in assortimento

oltre 80 mila 
i punti vendita serviti
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	 FdA Group garantisce nei propri prodotti il mas-
simo in freschezza e qualità, utilizzando le tec-
nologie più innovative. È specialista nel food 
service, Horeca e Bakery, e rifornisce catene 
Retail, GDO e C&C selezionate in italia e nel 
mondo. Offre un servizio costante e puntuale 
con una elevata consulenza professionale rico-
nosciuta dalla clientela. 

	 FdA Group interpreta al meglio le eccellenze 
italiane ed internazionali per soddisfare i consu-
matori, in Italia e nel Mondo. Il Gruppo è  com-
posto da tre entità organizzative: 

•	 Forno d’Asolo
• 	Bindi
• 	Progetto FornoItalia 

Organizzazione Industriale

Maser
Viennoiserie

Jesolo
Dessert

Assago
Viennoiserie

Caronno
Savory
Bakery

MAESTRI DEL DESSERT

1 946

San Giuliano
Milanese

Dessert

Sommariva
Savory
Bakery

MAESTRI DEL DESSERT

1 946

Belleville
USA

Dessert

Monticello
Savory
BakeryMAESTRI DEL DESSERT

1 946

Assetto produttivo-logistico Italia

Piattaforme distributive HUB Stabilimento
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2.1.1 
Forno 
d’Asolo
Forno d’Asolo crea prodotti da forno e pasticce-
ria surgelati, dolci e salati, di qualità artigianale. 
Una storia che ha origine fra le colline di Asolo, 
quando, nel 1985, nasce il Forno per opera di 
Fabio Gallina, che con il fratello Paolo ha portato 
avanti una lunga tradizione familiare nei settori 
della panificazione e della pasticceria, introdu-
cendo su larga scala l’innovazione della tecno-
logia del freddo, per offrire prodotti sempre al 
passo con le esigenze del mercato e le tenden-
ze dei consumi. Oggi, Forno d’Asolo rappresen-
ta una delle più grandi realtà italiane nell’ambito 
dei prodotti surgelati da forno e di pasticceria. 

Forno d’Asolo è un’azienda alimentare vocata 
alla produzione e distribuzione nei canali retail 
e Ho.Re.Ca, di prodotti da forno, dolci e salati. 
L’azienda produce una vasta gamma di prodot-
ti congelati: croissanterie cruda, krapfen fritti e 
prodotti tradizionali del settore della pasticceria, 
rispettivamente nelle sedi operative di Maser 
(TV) e di Jesolo Lido (VE) e commercializza pro-
dotti congelati da forno (pane, focacce salate, 
pizze), piatti pronti e snack.

11
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2.1.2 
Bindi

Nata a Milano nel 1946 come piccola pasticce-
ria dall’iniziativa di Attilio Bindi, ha sviluppato la 
concezione moderna del dolce, diventando un 
marchio leader nel dessert per le sue eccellen-
ze (come le creme), per il livello di servizio e 
la capacità di supportare i clienti nello sviluppo 

del business. 

All’avanguardia con soluzioni creative e funzio-
nali che intercettano i bisogni della ristorazione 
internazionale, Bindi qualifica ulteriormente il 
segmento dolce di FdA Group come leader del 
mercato in Italia e all’estero, grazie ad una rete 
di filiali dirette di vendita e un network di Con-
cessionari e Partners Commerciali che assicu-
rano la distribuzione in Italia, negli USA, in tutti e 

nei principali mercati europei. 

MAESTRI DEL DESSERT

1 946
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2.1.3  
Progetto 
FornoItalia
Il progetto include le migliori aziende italiane del 
panificato e della pasticceria surgelata, raccolte 
insieme per continuare la tradizione artigiana e 
l’arte del saper fare bene sotto l’insegna di un 
unico grande gruppo produttivo. 
  

15
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LA PASTICCERIA 
A LENTA LIEVITAZIONE

Dal 1973, Lizzi produce cornetteria surgelata 
seguendo il metodo di lievitazione tradiziona-
le, con lievito madre e 36 ore di lavorazione, di 
cui 24 ore di riposo, affinché́ l’impasto maturi in 
modo naturale senza fretta. In Lizzi si respira la 
tradizione pasticcera milanese pur in un conte-
sto produttivo all’avanguardia, sito ad Assago 
(Milano) e dotato di 8 linee di produzione, dove 
si creano le specialità̀ della casa: cornetti farciti, 
vegan, krapfen e specialità̀ dolci italiane.

I MAESTRI DELL’ARTE BIANCA 
CONTEMPORANEA

Nasce alla fine degli anni ’80 per coprire le po-
tenzialità̀ del pane precotto e surgelato, capace 
di coniugare i bisogni di servizio della distribu-
zione moderna con la richiesta di qualità̀ del 
consumatore. Con una vasta offerta qualitativa 
e profondità̀ di gamma, in ambito panificazione, 
Forno della Rotonda produce nello stabilimento 
di Caronno Pertusella (Varese), dotato di 4 linee 
di produzione, baguette originali, pani e pa-
gnotte tradizionali, focacce in teglia e focaccine 
farcite. Oggi è azienda leader del settore nella 
produzione e distribuzione di prodotti panificati 
di alta qualità̀ per la GDO e l’Horeca.

ARTE PASTICCERA 
VENEZIANA

Fondata nel 1946 e specializzata nella produ-
zione di torte da forno e farcite - una fra tutte il 
Tiramisù̀ - e nella produzione di dessert mono-
porzione surgelati, La Donatella è tra le princi-
pali aziende di pasticceria d’Italia. Oggi è una 
moderna unità produttiva con sede a Jesolo 
(Venezia) e vanta 7 linee di pasticceria con una 
grande spinta sui prodotti di qualità̀ per l’inter-
nazionalizzazione.

GLI SPECIALISTI DELLA 
LUNGA LIEVITAZIONE

Nel 1982, nasce SPAR come antico panificio fa-
miliare (Società̀ Panificatori Artigiani del Roero). 
Oggi SPAR, in due moderni stabilimenti siti nel-
la zona del Roero Piemontese, dotati di 2 linee 
di produzione, oltre all’ottima Ciabatta produce 
panini, focacce e i famosi grissini I Roero. Il suo 
punto di forza è integrare nella produzione mo-
derna la panificazione tradizionale con metodo 
indiretto a lunga lievitazione, per offrire al mer-
cato una linea di panificati premium.
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	 La nostra storia

	 La storia del Gruppo FdA comincia nel mar-
zo 2014, quando un gruppo di fondi di private 
equity guidato da 21 Investimenti acquisisce 
Forno d’Asolo, storica azienda familiare leader 
nel mercato dei cornetti surgelati, con l’inten-
to di valorizzarne il patrimonio industriale e il 
marchio, quale eccellenza nei prodotti da forno 
Made in Italy, e di puntare ad un forte sviluppo 
in Italia e all’estero.

Nel marzo 2016, Forno d’Asolo, inoltre, acquisi-
sce La Donatella, azienda leader in Italia nella 
produzione di pasticceria surgelata ed espande 
la sua presenza internazionale attraverso una 
subsidiary negli USA e una branch in Germania.

	 Nel 2017 apre a Maser (TV) la nuova sede di 
Forno d’Asolo Academy: un investimento in cul-
tura e formazione professionale per supportare i 
clienti ad affrontare con competenza un merca-
to in continua e veloce evoluzione.

Un percorso orientato allo sviluppo del giro d’af-
fari, al miglioramento dell’immagine e al coinvol-
gimento del cliente per la scelta dell’assortimen-
to ideale e più adatto al momento di consumo, 
dall’esposizione del banco alla vetrina, nella 

gestione ottimale del prodotto in tutte le sue fasi 
e nel supporto nella formazione degli operatori.

	 Ad agosto del 2018, Forno d’Asolo viene acqui-
sita da BC Partners, uno dei principali gestori 
europei di fondi di investimento alternativi1.

Nel 2019 si espande notevolmente e vengono 
acquisite Forno della Rotonda, SPAR e Lizzi, 
creando un unico grande gruppo produttivo e 
distributivo al servizio dei Grossisti Food Servi-
ce (GFS) e del Modern Trade (GDO).

	 Nel 2020 avviene l’acquisizione di Bindi. Fonda-
ta a Milano nel 1946, Bindi è leader nei prodotti 
di pasticceria surgelata, con una vasta gam-
ma di dessert e altri prodotti da forno «Made in 
Italy» tra cui pasticceria e dessert gelati mono-
porzione, torte e gelati.

	 Il Gruppo FdA racconta una storia di bontà che 
non è ancora finita, ma che, al contrario, punta 
sempre più in alto, per soddisfare le esigenze 
dei propri clienti e del pianeta.

  

1	 Si tratta di fondi molto specializzati, gestiti professionalmente con l’obiettivo di ottenere performance assolute, ovvero indipendenti dall’andamento 
dei mercati. Le strategie di gestione sono molto diversificate.
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	 La vision e i nostri valori

	 Il Gruppo FdA è un progetto imprenditoriale che 
persegue una visione unica, specifica e ambi-
ziosa:

  

	

Tale obiettivo viene perseguito attraverso l’unio-
ne delle migliori aziende italiane e internazionali 
del panificato e della pasticceria surgelata, nel ri-
spetto delle loro peculiarità e specificità. La tradi-
zione artigiana della panificazione e pasticceria, 
infatti, sono raccolte sotto l’insegna di un unico 
grande gruppo produttivo, espressione di elevato 
servizio, massima qualità e profondità di gamma, 
per rispondere alle esigenze territoriali specifiche 
e alla richiesta di continua innovazione.

	 È questo l’elemento distintivo e di forte compe-
titività che caratterizza il Gruppo e gli permette 
di essere leader nella produzione e commercia-
lizzazione di prodotti da forno e di pasticceria: 
aver intrapreso una strada di integrazione di 
varie realtà diverse tra loro, ma complementari 
nel servizio che offrono. Questa storia, fatta di 
bontà, permette al Gruppo di perseguire la pro-
pria vocazione di eccellenza produttiva su sca-
la internazionale e la propria missione di leader 
nel mercato di riferimento.

	 Per garantire processi che soddisfino le esi-
genze di tutti gli stakeholder rilevanti, interni ed 
esterni, il Gruppo FdA si impegna a promuovere 
nella gestione dei rapporti d’affari i principi di 
legalità, correttezza e trasparenza. Tutte le azio-
ni ed i comportamenti messi in atto all’interno 
dell’azienda o dagli stakeholder devono essere 
pertanto improntati ai principi di onestà, corret-
tezza, integrità, trasparenza, legittimità, chiarez-
za e reciproco rispetto.

    Assetto organizzativo 
	 e modello di gestione

	 La governance di FdA, ossia il modo in cui il 
Gruppo risponde con efficacia ed efficienza alle 
esigenze di gestione direzionale, è stata proget-
tata per integrare nel migliore dei modi un model-
lo di crescita e di creazione di valore condiviso. 

	 La struttura di governo societario adottata del 
Gruppo Forno d’Asolo è impostata secondo il 
sistema tradizionale che prevede la presenza di:

 
a)	l’Assemblea degli azionisti; 

b)	Consiglio di Amministrazione
    (l’Organo Amministrativo); 

c)	il Collegio Sindacale. 

	 L’Organo Amministrativo - ovvero il Consiglio di 
Amministrazione - è investito di tutti i poteri di 
ordinaria e straordinaria amministrazione della 
società, senza eccezioni di sorta, ed ha facol-
tà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni 
per l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi 
sociali. 

	 La rappresentanza della società compete al suo 
Presidente e/o all’Amministratore Delegato nei 
limiti della delega conferita.

	 Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della 
legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e in particolare sull’a-
deguatezza dell’assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile adottato dalla società e sul 
suo concreto funzionamento.

	 Il Gruppo FdA, al fine di assicurare che il com-
portamento di tutti coloro che operano per con-
to o nell’interesse della Società sia sempre con-
forme alle normative ed alle regolamentazioni e 
coerente con i principi di correttezza e di tra-
sparenza nella conduzione degli affari e delle 
attività aziendali, ha adottato il Modello di Orga-
nizzazione, Gestione e Controllo, in linea con le 
prescrizioni del D.Lgs. n. 231 del 2001 e delle 
linee guida emanate da Confindustria.

	 Con l’approvazione del Modello di Organizza-
zione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/01 di 
cui il Codice Etico è parte integrante e sostan-

ziale, è stato istituito l’Organismo di Vigilanza 
(OdV) di Forno d’Asolo S.p.A., organo a cui è 
affidato il compito di vigilare sul funzionamento 
del Modello e di curarne l’aggiornamento. 

	 Nel corso del 2021 l’OdV ha evidenziato che da 
tutte le verifiche svolte, con riferimento ai pro-
cessi sensibili ex D.lgs. 231/01 non sono emer-
si fatti, irregolarità o eventi censurabili che ab-
biano richiesto la segnalazione al Consiglio di 
Amministrazione, al Collegio sindacale, o all’As-
semblea dei Soci con riferimento alla corretta 
rilevazione dei fatti di gestione della Società.

	 L’Assemblea determina l’indirizzo amministrati-
vo, ne controlla l’attuazione e svolge le attività 
ad essa riservate per legge e per Statuto. 

	 Per quanto riguarda la composizione del consi-
glio di amministrazione, questo risulta compo-
sto da 3 persone, di genere maschile.

	 Il Consiglio di Amministrazione al quale com-
petono le decisioni più importanti per l’azienda 
sotto il profilo economico e strategico è stato 
rinnovato nel 2019. 

  Tra i 30 e i 50

  Maggiore di 50

Composizione Cda 
FdA Group per fascia d’età

“ Saremo leader 
internazionali e maestri
di eccellenza nella 
produzione e distribuzione 
di prodotti da forno e 
dessert surgelati”
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	 L’individuazione di strategie, linee guida non-
ché l’identificazione di progetti per uno sviluppo 
sostenibile, ma anche il monitoraggio di speci-
fici rischi di sostenibilità sono gestiti dalla Dire-
zione Operations e Business Development in 
collaborazione con le Direzioni di Stabilimento 
e l’Ufficio Engineering. 

	 Nell’ottica di rafforzare le componenti di “soste-
nibilità” nella strategia del gruppo, si valuterà se 
costituire un Comitato di Sostenibilità, che svol-
gerà funzioni propositive e consultive nei con-
fronti del Consiglio di Amministrazione.

	 In particolare, il Comitato di Sostenibilità:

a.	svolgerà una funzione di supervisione sui temi 
di sostenibilità connessi all’esercizio dell’attività 
di impresa e alle sue dinamiche di interazione 
con tutti gli Stakeholder,

b.	esaminerà i progetti legati alla sostenibilità da 
sottoporre all’approvazione del Consiglio di Am-
ministrazione e monitorerà l’implementazione di 
questi ultimi.

	 L’approccio al rischio 
	 e i sistemi di gestione

	 L’integrazione della sostenibilità nel business 
model del Gruppo FdA passa necessariamente 
attraverso l’analisi dei rischi legati a queste te-
matiche.

	 L’analisi dei rischi legata ai temi della sicurezza 
alimentare e alla qualità del prodotto è stata ap-
profondita e trattata all’interno del sistema BRC 
e IFS, certificazioni di sistema che interessano 
tutte le aziende del Gruppo. 

	 Il Gruppo, in ottemperanza a quanto richiesto 
dal modello di organizzazione, gestione e con-
trollo ex D.lgs 231/01, ha inoltre predisposto la 
mappatura dei rischi-reato che comprende sia 
temi ambientali, sociali che di governance.

	 Di seguito, viene riportata una sintesi dei prin-
cipali rischi legati ai temi della sostenibilità e le 
misure intraprese dall’azienda per minimizzarne 
l’entità e gli effetti:

PRINCIPALI RISCHI
LEGATI AI TEMI
SOSTENIBILITÀ

LE MISURE ADOTTATE DAL GRUPPO 
FORNO D’ASOLO PER MINIMIZZARE IL RISCHIO

Ambientale Il rispetto e la tutela dell’ambiente sono un tema centrale per il Gruppo, il 
quale si impegna a mitigare i propri rischi soprattutto in ottica di gestione di 
filiere e materie prime, prelievi idrici, gestione rifiuti, emissioni in atmosfera. 
Ad oggi, l’ufficio Engineering segue per tutte le aziende facenti parti del 
Gruppo progetti in campo di efficientamento energetico e di ottimizzazione 
dei consumi.

Comportamento etico Il Codice Etico dell’azienda prevede il rispetto dei diritti umani, il rifiuto 
di ogni forma di discriminazione, la valorizzazione delle persone e la 
promozione della dignità di tutti i lavoratori; tale codice è sottoscritto da tutti 
gli stakeholder che entrano in contatto con l’azienda.

L’aspetto legato alla lotta alla corruzione è un altro tema importante per 
l’azienda che nel corso degli ultimi anni ha inoltre implementato il proprio 
sistema di whistleblowing.

Compliance alle
normative ambientali
e di sicurezza sul lavoro

L’azienda, al fine di mitigare i propri rischi/reato legati al mancato rispetto 
della compliance in ambito ambientale, sociale e di governance ha adottato 
un sistema organizzativo di gestione e controllo ex D.lgs 231/01.

Soddisfazione clienti L’obiettivo dell’Azienda è garantire un prodotto e un servizio adeguato e di 
qualità nel rispetto dell’ambiente. Al fine di ottimizzare i propri processi interni 
il Gruppo ha implementato le certificazioni in campo alimentare BRC e IFS. 
Gli Standard di Qualità BRC e IFS sono stati messi a punto dagli operatori 
della GDO, con l’obiettivo di gestire i processi e limitare i rischi di incidenti. 
I requisiti imposti da questi standard fanno riferimento ai sistemi di gestione 
qualità, alla metodologia HACCP, e ad un insieme di requisiti GMP (Good 
Manufacturing Practice), GLP (Good Laboratory Practice) e GHP (Good 
Hygiene Practice).

Gestione catena di fornitura La catena di fornitura e la gestione delle attività in outsourcing rappresentano 
un aspetto rilevante per le attività della Società. Ad oggi il Gruppo si impegna 
a monitorare i propri fornitori strategici su aspetti di qualità e sicurezza 
alimentare; è inoltre in programma l’implementazione di un sistema di 
monitoraggio delle catene di fornitura per la rilevazione di eventuali rischi 
legati all’ambiente e all’ambito sociale. I fornitori che interagiscono con 
l’azienda sono inoltre tenuti a rispettare i principi contenuti nel Codice Etico 
nonché ad assicurare il più assoluto rispetto delle Dichiarazioni ONU sui 
diritti dell’Uomo e le Convenzioni ILO.

Personale La gestione delle risorse umane avviene senza preclusione o discriminazione 
di genere, razza, nazionalità o religione, oltre che nel rispetto delle norme 
di legge, dei contratti di lavoro e del Codice Etico. L’impegno dell’Azienda 
è quello di creare un clima di lavoro dinamico e produttivo nel rispetto delle 
esigenze di ciascuno. Tutti i dipendenti di FdA Group sono inoltre tenuti al 
rispetto dei principi contenuti nel Codice Etico.
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	 Negli ultimi anni, il Gruppo FdA, oltre all’atten-
zione dedicata alla qualità dei prodotti e alle 
esigenze della clientela, sia nazionale che este-
ra, è diventato promotore di politiche sostenibili 
come pilastro strategico e fondante su cui basa-
re le proprie decisioni nel breve come nel lungo 
termine.

Questo approccio alla sostenibilità include i 
processi di produzione, gli standard di lavoro e 
di gestione, i valori all’interno e all’esterno dell’a-

zienda e, non ultimi, il marchio e i prodotti. 
Per una gestione olistica e integrata di queste 
tematiche e indicare un orientamento comune 
a scala globale, nel 2016 le Nazioni Unite han-
no introdotto gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(Agenda 2030)2 allo scopo di sensibilizzare e 
promuovere il benessere umano e ambientale.

	
	 Il Gruppo è consapevole dell’incidenza delle 

proprie attività sullo sviluppo economico-socia-
le e sulla qualità della vita delle comunità locali 

nei territori di riferimento, e si impegna quindi a 
sviluppare la propria politica commerciale e in-
dustriale con modalità sostenibili e a ridotto im-
patto ambientale nel rispetto del territorio e della 
comunità, per contribuire allo sviluppo e al rag-
giungimento degli Obiettivi dell’Agenda 2030.

	 Per il Gruppo FdA, il fine ultimo del fare impresa 
è superare la visione di sola massimizzazione 
dell’utile per gli shareholders. Il fine ultimo, è 
piuttosto, quello di generare prosperità, benes-
sere sociale e rispetto della biosfera. Il modello 
di business dell’azienda tiene in considerazione 

tutte le risorse materiali e immateriali delle 3 di-
mensioni ESG della sostenibilità (ambiente, so-
cietà e governance) che contribuiscono a crea-
re e distribuire il proprio valore nel breve, medio 
e lungo termine.

	 Si parte dalle risorse, definite “capitali”, che, 
attraverso il fare impresa, guidati dalla bussola 
identitaria e decisionale della governance, cre-
ano il valore condiviso per tutti gli stakeholders 
(outcome).   

02.
Strategia e governo 
della sostenibilità: 
i 6 capitali

2	 https://unric.org/it/agenda-2030/

INPUT

L’insieme delle risorse 
materiali e immateriali 
necessarie alla 
creazione di valore

governance

MODELLO
DI  BUINESS

É come le risorse (input) vengono 
trasformate attraverso le attività 
aziendali, guidati dalla governance

OUTCOME

Il valore condiviso 
creato per tutti gli 
stakeholders

	 Ispirandosi al Framework dell’Integrated Repor-
ting (IIRC)3, il Gruppo riconosce il concetto di 
interdipendenza tra i diversi capitali e il proprio 
ruolo come parte di un ecosistema più ampio 
composto da diversi elementi, anziché entità 
isolata e avulsa dall’esterno. 

	 I capitali sono gli aspetti fondanti su cui l’azien-
da investe e gli elementi che vuole sviluppare 
nel tempo per creare valore condiviso. FdA ha 
identificato sei capitali, interconnessi e inter-
dipendenti, che caratterizzano le relazioni fra 
le attività operative, umane e il contesto in cui 
opera. Tra i capitali esiste una chiara gerarchia 
espressa da una struttura concentrica: Naturale 
- Relazionale - Umano - Intellettuale - Produttivo 
- Finanziario.  

	 I capitali più esterni comprendono quelli più in-
terni, la loro qualità e floridezza sono indispen-
sabili affinché il “sistema azienda” possa pro-
sperare nella società e nella biosfera. Infatti, i 
capitali finanziario e produttivo senza i capitali 
intellettuale, umano, relazionale e naturale non 
avrebbero alcun valore e non potrebbero sussi-
stere.Per tale motivo la massimizzazione dell’u-
tile non deve essere il solo fine, ma deve anche 
diventare il mezzo con il quale ci si pone al ser-
vizio dei capitali più esterni. 

	 Il capitale naturale è l’ecosistema all’interno del 
quale tutte le attività umane hanno luogo. La na-
tura è la base per la vita degli esseri umani. I ca-
pitali umano e relazionale sono un sottoinsieme 
del capitale naturale.

In quest’ottica, creare le condizioni lavorative 
a supporto di felicità, creatività e benessere è 
essenziale affinché si possa valorizzare l’intel-
ligenza collettiva per sviluppare idee e trasfor-
marle in risultati volti a migliorare il presente ed 
il futuro. Per questa ragione, il Gruppo FdA tiene 
in considerazione tutti i capitali per la creazione 
del valore condiviso. 

	 Per dare evidenza di come il Gruppo crea valo-
re condiviso (outcome), il bilancio di sostenibi-
lità è stato strutturato seguendo la suddivisione 
dei 6 capitali, dove ogni capitolo racconta le 
esternalità, siano esse positive o negative.

	

3	 https://www.integratedreporting.org/

Capitale Finanziario

Capitale Intelletuale

Capitale Produttivo

Capitale Relazionale

Capitale Umano

Capitale Naturale
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	 Dialogo con gli stakeholder 
	 e analisi di materialità

	 Nel reporting di sostenibilità la “materialità” è 
il principio che determina quali temi rilevanti 
sono sufficientemente importanti da renderne 
essenziale la rendicontazione in un Bilancio di 
Sostenibilità, per far sì che la comunicazione 
delle performance e degli impatti dell’Impresa 
sia mirata ed efficace. 

	 Per l’identificazione dei temi è necessario il 
coinvolgimento dei principali stakeholder, che il 
Gruppo FdA ha contattato proponendo un que-
stionario online. L’analisi di materialità ha visto 
il coinvolgimento di stakeholder aziendali, così 
suddivisi per gruppi di appartenenza. 

	 Percentuale di stakeholder coinvolti 
	 nell’analisi di materialità, per gruppo 
	 di appartenenza. Anno 2021

  

14,3%

61,9%

4,8%

19,0%

Clienti (14,3%)

Dipendenti (61,9%)

Fornitori / Partner d’impresa (4,8%)

Management / Comitato di sostenibilità (19,0%)

	 A valle di tale processo sono stati quindi identifi-
cati i temi materiali per la sostenibilità e ne è sta-
ta definita la matrice: sull’asse delle ascisse vie-
ne riportata la media delle valutazioni (in termini 
numerici da 1 a 5) dell’organizzazione (CDA e 
Dirigenti); sull’asse delle ordinate quella relati-
va alle risposte di collaboratori, fornitori, clienti 
e dipendenti (ad esclusione di quanti hanno un 
ruolo amministrativo e di gestione).

Interesse per l’organizzazione

Salute e sicurezza 
sul lavoro

Corretta gestione
dei rifiuti

Riduzione prelievi 
e scarichi idrici

Qualità e sicurezza
del prodotto

Ricerca e sviluppo

Formazione dei 
dipendenti

Selezione di materie
prime sostenibili

Benessere del cliente

Consumo di energia e 
lotta al cambiamento 
climatico
Prevenzione e 
riduzione dei materiali 
di imballaggio

Prevenzione e 
riduzione delle 

emissioni da trasporti 
e logistica
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	 I temi, che da questa valutazione risultano ma-
teriali sono quelli che, sia in ascissa che in or-
dinata, hanno ricevuto un punteggio sufficiente-
mente alto da considerarsi strategici e prioritari.

	 Nella tabella riportata di seguito sono riportati 
i temi materiali suddivisi secondo i criteri ESG 
(environmental, social e governance):

	

TEMI SOCIALI TEMI DI GOVERNANCE TEMI AMBIENTALI

Salute e sicurezza sul lavoro

Benessere del cliente

Formazione dei dipendenti

Qualità e sicurezza del prodotto

Ricerca e sviluppo

Consumo di energia e lotta 
al cambiamento climatico

Prevenzione e riduzione 
dei materiali di imballaggio

Corretta gestione dei rifiuti

Selezione di materie prime 
sostenibili

Prevenzione e riduzione 
delle emissioni da trasporti 

e logistica

Riduzione prelievi 
e scarichi idrici

03.
Capitale 
finanziario  

	 Il capitale finanziario comprende i principali ri-
sultati economici generati dall’azienda nell’anno 
considerato (2021), con particolare attenzione 
al valore economico che le attività del Gruppo 
hanno creato e distribuito agli stakeholder.

HIGHLIGHTS

€ 277,6 milioni Il fatturato prodotto a livello di Gruppo nel 2021

43,7% Aumento dei ricavi rispetto all’anno precedente

€ 270 milioni Il valore economico generato a livello di Gruppo

€ 252 milioni Il valore economico redistribuito agli stakeholder a livello di 
Gruppo

€ 17,9 milioni Il valore economico trattenuto dal Gruppo



2928 bilancio di sostenibilità

	 3.1.1  La condivisione del valore

	 La rendicontazione del valore economico ge-
nerato e distribuito mette in relazione il bilancio 
economico-finanziario e il bilancio di sostenibi-
lità, evidenziando le dinamiche esistenti tra il 
Gruppo FdA ed il sistema socio-economico in 
cui è inserito.

Attraverso una riclassificazione del Bilancio 
consolidato, si intende monitorare come e in 
che misura la ricchezza generata dal Gruppo 
FdA è stata trasferita alle principali categorie di 
stakeholder: 

•	 Fornitori;
•	 Dipendenti;
•	 Fornitori di capitale;
•	 Pubblica Amministrazione;
•	 Comunità locali.

VALORE ECONOMICO 
GENERATO

VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO DA FDA GROUP
ANNO 2021

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

VALORE ECONOMICO 
DISTRIBUITO

VALORE ECONOMICO 
TRATTENUTO

252.664.768 93,36%

270.644.155

46.779.905 18,51%

1.930.333 0,76%

Fornitori

Fornitori di capitale

Collaboratori

Pubblica 
amministrazione

Comunità locali

182.178.233 72,10%

21.699.310 8,59%

76.987 0,03%

17.979.387 6,64%

  

	

Nel 2021 il Gruppo FdA, in linea con i trend di 
ripresa del mercato, ha registrato un aumento 
dei ricavi del 43,7% (da € 193,5 milioni a 277,6 
milioni).

L’incremento è principalmente attribuibile all’al-
lentamento delle misure anti-COVID-19, con 
conseguente aumento dei volumi venduti su 
tutti i canali di vendita, e alla variazione del pe-
rimetro consolidato avvenuta in aprile 2020 con 
l’acquisizione di Bindi (nei dati economici rendi-
contati in Bindi si fa riferimento anche alla sede 
americana a Belleville).  

	 Dalla rendicontazione emerge che il Gruppo 
FdA nel corso del 2021 ha generato circa 270,6 
milioni di euro, circa il 7% dei quali è stato rein-
vestito nella società al termine dell’esercizio e 
circa il 93% è stato trasferito ai portatori d’inte-
resse mediante: pagamenti ai fornitori di beni e 
servizi, stipendi e benefit pagati ai collaboratori, 
interessi passivi ai fornitori di capitale, imposte 
versate alla Pubblica Amministrazione e dona-
zioni alle comunità locali.

	

Questo dato, tuttavia, evidenzia la forte influen-
za che l’attività del gruppo ha sul territorio in cui 
è inserito. FdA, infatti, nel corso del 2021 ha tra-
sferito circa 252,6 milioni di euro ai propri sta-
keholder.

FdA Group - Anno 2021

Valore economico distribuito (93,4%)

Valore economico trattenuto (6,6%)

93,4%

6,6%

“Il Gruppo FdA nel corso 
del 2021 ha generato circa 
270,6 milioni di euro, 
circa il 7% dei quali è stato 
reinvestito nella società 
al termine dell’esercizio e 
circa il 93% è stato trasferito 
ai portatori d’interesse”
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	 Analizzando i risultati per le Società che com-
pongono il Gruppo (Bindi, Forno d’Asolo e For-
noItalia) si osserva come Forno d’Asolo contri-
buisca per il 46% circa del valore generato dal 
Gruppo e al 47% del valore distribuito.

Dalla tabella, inoltre, si osserva come Bindi ha 
reinvestito la quota più alta di ricchezza all’in-
terno della Società stessa (valore economico 
trattenuto), nel corso dell’anno. Infatti, sono stati 
eseguiti interventi di ristrutturazione della sede 
di San Giuliano Milanese, e sono stati rinnova-
te e automatizzate le linee produttive attraver-
so misure di efficientamento e l’installazione di 
nuovi impianti.

È importante segnalare, inoltre, che i ricavi di Bindi 
comprendono circa € 150.000 derivanti dalla ven-
dita di certificati bianchi attribuibili alla produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

04.
Capitale 
produttivo

	 Il capitale produttivo comprende la l’infrastrut-
tura e le tecnologie utilizzate per la produzione 
e la fornitura dei servizi insieme alle garanzie 
di qualità e sicurezza dei prodotti. Descrive le 
principali attività e i sistemi di gestione adottati 
negli anni per promuovere uno sviluppo soste-
nibile in questi ambiti.

HIGHLIGHTS

51 Linee produttive a livello di Gruppo

Oltre 4.000 Assortimento di prodotti dolci e salati del Gruppo

Oltre 400 Agenti e consegnatari

Oltre 30 Piattaforme di distribuzione

50 Paesi serviti dal Gruppo
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	 4.1  Gestione delle materie prime

	 Il Gruppo garantisce la qualità dei propri pro-
dotti grazie alla scelta di materie prime fresche 
e di alta qualità, coltivate e trattate con cura, di-
stribuite da fornitori fidati e certificati ed esperti 
nel settore. 

	 A tutti i fornitori del Gruppo vengono richiesti:

•	 Certificati o dichiarazioni di conformità delle ma-
terie prime in acquisto;

•	 Schede tecniche dei prodotti approvvigionati.

	 Grazie alla certificazione del sistema di rin-
tracciabilità nella filiera alimentare ISO 22005, 
il Gruppo ha implementato procedure interne 
specifiche per documentare esattamente la 
storia di ogni prodotto, consentendo di risalire 
in qualsiasi momento a localizzazione e prove-
nienza.  

	 Le nuove materie prime che entrano nella de-
finizione dell’ingredientistica dei prodotti sono 
valutate a priori dal Responsabile Ricerca e Svi-
luppo, in collaborazione con il Responsabile As-
sicurazione Qualità tramite l’analisi della scheda 
tecnica affinché le stesse siano conformi agli 
ingredienti dichiarati in etichetta, con i requisiti 
stabiliti per gli allergeni e con i requisiti richiesti 
dal cliente. 

	 Ai fornitori di materie prime e prodotti per gli im-
balli primari è richiesta, inoltre, la compilazione 
di un questionario specifico che contiene la rac-
colta di informazioni in merito alle caratteristiche 
e natura dei materiali, alla conformità legislativa 
e ai requisiti interni per la sicurezza alimentare.

	 In relazione al packaging dei prodotti Il Gruppo 
Forno d’Asolo si è posto inoltre come obiettivo 
quello di puntare su una tipologia proveniente 
da materiali riciclati e riciclabile entro il 2024.

	 Le principali materie prime che arrivano dai for-
nitori sono:

•	 Farine 
•	 Uova miste pastorizzate
•	 Zucchero
•	 Lievito
•	 Olio di palma (certificato sostenibile RSPO)

	 Per quanto riguarda le uova, ad oggi circa il 
50% proviene da allevamenti a terra, l’obiettivo 
del gruppo è arrivare nei prossimi anni al 100%.

	 La valorizzazione dei prodotti caratteristici ita-
liani è un altro tema importante su cui il gruppo 
si sta impegnando: i prodotti IGP che già sono 
integrati in alcuni prodotti del Gruppo sono:

•	 Limoni di Sorrento; 
•	 Nocciole del Piemonte; 
•	 Mandarino tardivo di Ciaculli; 

	 Per includere anche coloro che hanno scelto 
uno stile alimentare privo di proteine animali, 
che sono alla ricerca di cibi leggeri e salutali, o 
sono intolleranti al glutine, il Gruppo Forno D’a-
solo certifica alcune linee di prodotti Vegan e 
Gluten-free.

	 Il Gruppo punta al soddisfacimento delle esi-
genze dei consumatori promuovendo prodotti 
ottenuti con sostanze e procedimenti naturali. In 
conformità alla Normativa per i Prodotti da Agri-
coltura Biologica, ogni anello produttivo della 
catena di produzione per i prodotti certificati Bio 
- dalle materie prime alla distribuzione - viene 
sottoposto annualmente a ispezioni e controlli 
per mantenere invariata la qualità e la prove-
nienza del prodotto.

	 La Società ha come riferimento, per le certifica-
zioni di sistema, i principi richiamati dalle Norme 
BRC ed IFS, come garanzia della sicurezza ali-
mentare e della costanza qualitativa, prenden-
do come riferimento il sistema HACCP. 

L’azienda garantisce la massima sicurezza del 
prodotto nel settore dei generi alimentari, po-
nendo attenzione alla scelta dei fornitori e delle 
loro buone prassi dei processi produttivi, valide 
a garantire un buon livello di sicurezza e qualità.

AZIENDE SEDI

CERTIFICAZIONI FDA GROUP

Certificazioni di Sistema Certificazioni di Prodotto

Assago (MI)

Jesolo (VE)

Maser (TV)

Milano

Sommariva 
(CN)

Monticello
(CN)

MAESTRI DEL DESSERT

1 946

Caronno
(VA)
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4.1.2  Piattaforme distributive

	 In Italia, i prodotti vengono distribuiti attraverso 
una rete logistica interamente su gomma spe-
cializzata nel trasporto di prodotti refrigerati.

	 Per la parte di logistica in uscita l’azienda si ap-
poggia a una trentina di piattaforme distribuite 
in punti strategici in tutta Italia; per la gestione 
delle consegne nei centri abitati esistono pro-
grammi giornalieri volti a migliorare le perfor-
mance della logistica distributiva e ad ottimizza-
re i percorsi dei consegnatari.

   
  
  

  

	 Per le business unit Bindi e Forno d’Asolo ven-
gono movimentati giornalmente circa 210 furgo-
ni per un kilometraggio giornaliero di circa 180 
km, un impatto importante soprattutto in termini 
di emissioni di C02-eq.

	 Al fine di ridurre al massimo le proprie emissioni, 
il Gruppo incentiva logiche di ottimizzazione dei 
carichi (ad oggi la saturazione dei mezzi è me-
diamente del 98% per Forno d’Asolo e dell’85% 
per Lizzi e Bindi). 

	

	 Vi è, inoltre, in progetto l’entrata in vigore di una 
nuova politica a partire dal 2023 che andrà a im-
pattare sui carichi e le consegne di importi mini-
mi. Le consegne con importi minimi rappresen-
tano infatti circa il 9% del fatturato, impiegando 
circa il 30% della flotta aziendale, un’azione 
specifica a monte nella gestione di tali conse-
gne con un blocco su quelle fuori programma 
avrà un impatto non solo in termini economici, 
ma anche in termini di emissioni di CO2.

	 Tra gli altri obiettivi principali del Gruppo in otti-
ca strategica ci sono:

•	 Impegnarsi a misurare e rendicontare a partire 
dal 2023 le proprie emissioni legate ai trasporti; 

•	 sviluppare delle linee guida per le aziende di 
trasporto con cui il Gruppo collabora al fine di 
impostare una strategia di riduzione delle pro-
prie emissioni indirette SCOPE 3.

05.
Capitale 
umano

	 Il capitale umano si focalizza sul ruolo fonda-
mentale delle persone per il funzionamento e la 
prosperità dell’azienda. Questo capitale illustra 
le pratiche, il know-how e le politiche di gestione 
del personale. Valorizza le modalità attraverso 
le quali l’azienda genera benessere e promuove 
un ambiente di lavoro sicuro. 

HIGHLIGHTS

959 Numero di dipendenti

Oltre 300 Numero di donne

5894 Ore di formazione

50 Paesi serviti dal gruppo
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5.1.1  Gestione del personale

	 Le persone rappresentano il cuore pulsante di 
ogni organizzazione di successo, in quanto forza 
e linfa vitale delle attività aziendali. Per il Gruppo 
Forno D’Asolo il capitale umano è un valore indi-
spensabile e costituisce un fattore essenziale per 
lo sviluppo e la crescita nel mercato. 

	 Il Gruppo preserva, pertanto, il valore della per-
sona, tutelandone l’integrità fisica e morale, fa-
vorendone l’accrescimento delle competenze 
professionali ed umane, vietando esplicitamen-
te ogni tipo di condotta discriminatoria, forme di 
sfruttamento, molestie e offese al decoro e all’o-
nore. Nel periodo analizzato non sono state ripor-
tate segnalazioni di episodi di discriminazione 
basati su razza, colore, sesso, religione, opinione 
politica, discendenza nazionale o origine sociale 
o altre forme rilevanti di discriminazione.

	 In quest’ottica, il Gruppo Forno D’Asolo è impe-
gnato a garantire la crescita e il benessere delle 
persone creando le migliori condizioni lavorati-
ve per poterle valorizzare.

Nella gestione del personale il Gruppo adotta 
esclusivamente criteri di merito, di riconosci-
mento e di valorizzazione delle capacità, delle 
competenze e potenzialità di ciascun individuo, 
garantendo a tutti pari opportunità, equità e cor-
rettezza.

	
Nel 2021, il Gruppo Forno D’Asolo registra 959 
dipendenti così suddivisi per genere e fasce 
d’età:

GRUPPO

Dirigenti

udm

n 0 2 11 130 0 0 00 2 11 13

n 0 10 14 240 0 4 40 10 18 28

n 12 71 70 15315 61 29 10427 132 99 257

n 41 243 157 4416 133 80 22047 376 237 661

n 53 326 252 63121 194 133 32874 520 365 959

Uomini Uomini Uomini UominiDonne Donne Donne DonneTotale Totale Totale Totale

Impiegati

Quadri

Operai

Totale

2021

<30 30-50 >50 Totale

	 L’attenzione alla persona è un percorso che 
implica costante ascolto e miglioramento: pro-
prio per questo il Gruppo cerca di migliorare le 
condizioni lavorative, di benessere e di crescita 
partendo dai bisogni delle persone. 

	 È un percorso su cui il Gruppo punta offrendo 
un ambiente di lavoro confortevole e sicuro, 
promuovendo un sano bilanciamento tra vita e 
lavoro e incentivando la crescita di competenze 
attraverso la formazione.

	 La maggior parte dei dipendenti (97,91%) è as-
sunta a tempo indeterminato, a dimostrazione di 
come il Gruppo Forno D’Asolo sia impegnato a 
creare stabilità economica duratura per i propri 
dipendenti e a garantire continuità del know-
how aziendale. 

	 Le categorie full time coprono l’88% dei dipen-
denti, mentre risulta part-time il restante 12%.

	 Per quanto riguarda gli aspetti inerenti al welfa-
re, il Gruppo nel 2021 ha erogato a tutti i propri 
dipendenti delle welfare card, da regolamento 
interno sono inoltre previsti incentivi specifici 
per le nascite o le lauree dei figli dei dipendenti.

	 Al fine di migliorare l’aspetto legato alla gestio-
ne del personale, il Gruppo ha programmato 
l’introduzione per il 2022 di un piano welfare 
condiviso. 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI PER GENERE E SEDE - ANNO 2021

Percentuale di dipendenti, 
per tipologia di contratto - 

Bindi, anno 2021

Percentuale di dipendenti, 
per tipologia di contratto - 
Forno d’Asolo, anno 2021

Percentuale di dipendenti, 
per tipologia di contratto - 

FornoItalia, anno 2021

Percentuale di dipendenti, 
per tipologia di contratto - 

Bindi, anno 2021

Percentuale di dipendenti, 
per tipologia di contratto - 
Forno d’Asolo, anno 2021

Percentuale di dipendenti, 
per tipologia di contratto - 

FornoItalia, anno 2021

Full-time (83,0%)

Part-time (17,0%)

Indeterminato (0%)

Determinato (100,0%)

Full-time (90,0%)

Part-time (10,0%)

Indeterminato (96,4%)

Determinato (3,6%)

Full-time (96,1%)

Part-time (3,9%)

Indeterminato (96,1%)

Determinato (3,9%)

83,0%

100%

90,0%

96,4%

96,1%

96,1%

17,0%

0%

10,0%

3,6%

3,9%

3,9%
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	 Al fine di rispettare i requisiti di competenza ne-
cessari all’adeguata copertura dei vari ruoli, in 
conformità alle leggi e ai principi di trasparenza 
e non discriminazione richiamati nel Codice Eti-
co il Gruppo ha definito le linee guida di assun-
zione del personale. La procedura si applica 
per le assunzioni:

•	 dirette di personale con contratto di lavoro su-
bordinato; 

•	 indirette di personale con contratto in sommini-
strazione; 

•	 di soggetti appartenenti alle Categorie Protette; 
•	 di personale in Tirocinio/Stage;

	 Il flusso della procedura di assunzione si artico-
la in 4 fasi:

•	 Ricerca
•	 Selezione 
•	 Assunzione 
•	 Inserimento

	 L’assunzione avviene nel rispetto della normati-
va vigente: al candidato prescelto è sottoposto 
il Contratto di Lavoro in linea con il budget. Per 
tutto il personale è previsto un periodo di affian-
camento operativo sul campo, utile ad arrivare 
a ricoprire la mansione in maniera efficace nel 
più breve tempo possibile. In particolare, per le 
assunzioni dirette si avvia un periodo di inseri-
mento per facilitare il neoassunto, ridurre i tempi 
di raggiungimento della sua autonomia operati-
va, valutarne l’integrazione nel gruppo e offrire 
feedback e suggerimenti di miglioramento.

	 5.1.2  Parità di genere

	 Il Gruppo si impegna ad offrire pari opportunità 
di lavoro senza distinzioni basate su etnia, re-
ligione, opinioni, nazionalità, sesso, condizioni 
fisiche, età, condizioni sociali, valutando posi-
tivamente ogni contributo alla diversità e pro-
muovendo l’inclusione di tale diversità.

Riuscire a creare un ambiente differenziato e 
inclusivo significa avere la possibilità di vedere 
il mondo da molteplici punti di vista mettendo-
ne in luce le differenze per trovare la sintesi più 
fruttuosa ed avanzata.

Adottare la prospettiva della diversità significa 
riconoscere le differenze, supportando diversi 
stili di vita e tenendo conto delle diverse esigen-
ze ad essi correlate. 

	 Il Gruppo garantisce la libertà di associazione 
dei lavoratori e riconosce il diritto alla contrat-
tazione collettiva (100% dei dipendenti coperto 
da accordi di contrattazione collettiva). 

	
Il Gruppo si impegna a combattere ogni forma 
di lavoro minorile o lavoro forzato, nel rispetto 
delle convenzioni e raccomandazioni dell’Orga-
nizzazione Internazionale del Lavoro (ILO).

		

Il Gruppo si caratterizza per una significativa presenza 
femminile tra gli impiegati e gli operai, mentre a livello 
manageriale sussiste un gap di genere.

173

303

91

189

64

139

Donne

Uomini

PERSONALE DIPENDENTE, PER SEDE - ANNO 2021
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- FdA Group, anno 2021

Uomini (65,8%)

Donne (34,2%)

65,8%

34,2%
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	 5.1.3  Formazione
	 Garantire un processo di crescita sistematico e 

costante per i dipendenti significa esaltare l’in-
telligenza collettiva e, di conseguenza, evolvere 
come insieme. A tal fine, il Gruppo Forno D’A-
solo ha stabilito linee guida e modalità di piani-
ficazione e realizzazione delle attività formative 
aziendali.

	 Le tipologie di formazione erogate dal Gruppo 
sono diverse:

•	 Formazione di inserimento, standard per il per-
sonale di produzione e, in funzione del ruolo, 
per tutti gli altri inserimenti;

•	 Formazione di aggiornamento specialistico per 
i ruoli che lo prevedono (ad esempio l’aggiorna-
mento normativo per l’amministrazione del per-
sonale e l’amministrazione);

•	 Formazione di crescita di ruolo per le figure con 
potenziale di sviluppo e in funzione del disegno 
organizzativo;

•	 Formazione per lo sviluppo delle competenze 
trasversali (ad esempio la conoscenza della lin-
gua inglese e dei sistemi informativi) per i ruoli 
che hanno occasione di utilizzo e le figure con 
potenziale di apprendimento;

•	 Formazione obbligatoria alla sicurezza sui luo-
ghi di lavoro per tutti i lavoratori ed igiene e si-
curezza delle produzioni alimentari per chi ma-
nipola il prodotto.

	 La procedura di formazione segue delle linee di 
principio e si articola tendenzialmente in 5 mo-
menti:

1.	Individuazione dei bisogni formativi attraverso 
un’analisi del contesto organizzativo, definizio-
ne dei Piani Formativi e attivazione di eventuali 
fonti di finanziamento; 

2.	Progettazione dell’intervento formativo: defini-
zione dell’obiettivo, dei partecipanti, dei conte-
nuti, della metodologia (es. lezione d’aula, ad-
destramento, formazione a distanza, etc.), della 
docenza (interna od esterna); 

3. 	Realizzazione del progetto formativo; 

4. 	Registrazione dell’attività formativa; 

5. 	Valutazione del progetto formativo.

	 Ogni anno viene eseguita una verifica dei biso-
gni formativi e il Gruppo stabilisce i budget per 
la realizzazione della formazione. Il totale di ore 
di formazione erogate nel 2021 sono state 5.894 
a livello Gruppo. 

	 Per quanto riguarda i nuovi inserimenti viene  
erogata una induction e un welcome interno 
all’azienda, con il fine di creare le condizioni af-
finché il nuovo inserito sia in grado di avvicinarsi 
ai valori e al proposito aziendale, oltre che ave-
re una panoramica generale delle performance 
economiche e di vendita dell’azienda.

	 Tendenzialmente, la formazione, al di fuori 
dell’induction iniziale, viene erogata singolar-
mente a seconda delle esigenze delle persone 
e delle aree aziendali in cui lavorano.

In tal modo, il servizio di formazione viene ero-
gato in maniera personalizzata per risponde-
re ai reali bisogni di nuove competenze e ag-
giornamenti della popolazione che compone il 
Gruppo.

	 5.1.4  Salute e sicurezza
	 Il Gruppo Forno D’Asolo considera la sicurez-

za dei lavoratori sul posto di lavoro di primaria 
importanza. Al fine di prevenire infortuni e inci-
denti sul posto di lavoro, il Gruppo diffonde e 
promuove una cultura della sicurezza basata 
sulla conoscenza dei rischi legati alle attività la-
vorative e sulla comunicazione delle potenziali 
situazioni di pericolo.

	 In conformità alla normativa vigente in materia 
di salute e sicurezza del lavoro, il Gruppo ha 
identificato principi e norme di comportamento 
a fine di migliorare:

•	 individuazione fattori di rischio;

•	 valutazione i rischi;

•	 individuazione delle misure da adottare per la 
sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro;

•	 elaborazione di adeguate misure preventive e 
protettive e sistemi di controllo di tali misure;

•	 elaborazione delle procedure di sicurezza per 
le varie attività aziendali;

•	 disponibilità per i lavoratori di tutte le informa-
zioni e erogazione della formazione necessaria 
in materia di tutale della salute e sicurezza sul 
lavoro;

	 Per diffondere la cultura e la tutela della salute e 
della sicurezza e per fornire ai lavoratori tutte le 
informazioni necessarie a prevenire il più possi-
bile infortuni e incidenti, è prevista la formazione 
obbligatoria su:

•	 Sicurezza sui Luoghi di Lavoro: D. Lgs. n. 81/08, 
Accordo Stato-Regioni del 21/12/11, ai sensi 
dell’art. 37, comma 2, D.lgs. n. 81/08 e succes-
sive modifiche.

•	 Igiene e Sicurezza delle Produzioni Alimentari: 
“Guida di corretta prassi igienica e HACCP per 
i prodotti dolciari” 

	 Nel 2021, si sono verificati 32 infortuni totali a 
livello Gruppo, di cui 4 infortuni con gravi con-
seguenze.

	 Per quanto riguarda la parte investimenti il Grup-
po nel 2021 ha ristrutturato una linea produttiva 
in Bindi: tale ristrutturazione ha comportato be-
nefici anche in termini di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, una linea di movimentazione 
carichi è stata infatti completamente eliminata. 

	 L’obiettivo del Gruppo è quello di investire in 
nuovi macchinari non solo in ottica di efficien-
tamento energetico ma anche con l’obiettivo di 
eliminare postazione più rischiose in termini di 
movimenti ripetitivi.

“Il servizio di formazione 
viene erogato in maniera 
personalizzata per 
rispondere ai reali bisogni 
di nuove competenze e 
aggiornamenti ”
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06.
Capitale 
intellettuale  

	 Il capitale intellettuale rappresenta i beni ma-
teriali, immateriali e il valore della conoscenza 
propri dell’azienda. Valorizza le attività di ricer-
ca e innovazione fatte in ambito di processi e 
prodotti e l’impegno nella formazione e divul-
gazione della cultura dell’eccellenza attraverso 
l’Accademy.

HIGHLIGHTS

Oltre 40 Nuovi prodotti lanciati nel 2021

€ 11,7 Milioni di euro investiti in innovazione
per la transizione industriale 4.0

+31% Di investimenti in più rispetto all’anno
precedente

10 Tecnologi alimentari

	 6.1.1  Transizione 4.0

	 L’innovazione di nuovi prodotti è un processo 
che deve necessariamente essere accompa-
gnato da un piano d’investimenti, coerente con 
la strategia di innovazione. Nel 2021, il Gruppo 
FdA ha investito 11,7 milioni di euro, circa il 4% 
del fatturato (+31% rispetto al 2020), in immo-
bili, impianti e macchinari e in attività immate-
riali al fine di migliorare i processi industriali. 
Miglioramenti legati all’automazione industriale, 
inserimento di nuove tecnologie, miglioramento 
delle condizioni di lavoro, aumento della produt-
tività degli impianti e della qualità dei prodotti. In 
particolare i principali investimenti, ripartiti per 
stabilimento, sono stati: 

•	 Maser (Forno d’Asolo): interventi per il mante-
nimento ed adeguamento degli standard di si-
curezza di linee ed impianti e riduzione dei costi 
collegati alla depurazione delle acque reflue e 
smaltimento dei fanghi. Ad ottobre 2021 è en-
trato in funzione il nuovo impianto di insacchet-
tamento e confezionamento dei prodotti della 
linea 2.

•	 Jesolo (La Donatella): studio e messa in fun-
zione dell’impianto per la gestione automatica 
dei savoiardi e dei pirottini per la produzione dei 
tiramisù monodose. 

•	 Assago (Lizzi): intervento di acquisto e messa 
in funzione del tunnel di surgelazione per la li-
nea RADE 2 che ha sostituito il vecchio impianto 
a gas criogenico con un effetto di abbattimento 
dei costi di congelamento (-30% in quantità) e 
un miglioramento dell’efficienza nel raffredda-
mento dei prodotti; modifica di una linea sfoglia 
(attrezzature di formatura e confezionamento) 
per la produzione della Treccia Noci Pecan. 

•	 Caronno Pertusella (Forno della Rotonda): 
completamento degli interventi strutturali per 
adeguamento agli standard previsti dalle cer-
tificazioni qualità IFS High Level e sostituzione 
dell’impianto di congelamento della linea di pro-
duzione ciabatte con un tunnel di surgelazione. 

•	 San Giuliano Milanese (Bindi): interventi di 
ristrutturazione dello stabilimento (pavimenti e 
tetti), e  interventi per automatizzare le fasi pro-
duttive, che hanno alto impatto di manualità. 
Sono in particolare da segnalare due nuovi im-
pianti: 
•	 impianto di produzione di vaschette gelato 

con installazione di robot collaborativo a ridu-
zione della manualità e del rischio di inabilità 
degli operatori (sollevamento carichi);

•	 impianto di trasporto automatico teglie sulla 
linea laser con impianto di pallettizzazione 

prodotti. Implementazione linea coppette ed 
inserimento di impianto robotizzato di confe-
zionamento. 

•	 Sommariva/Monticello (SPAR): il principale 
intervento riguarda l’impianto di dosaggio for-
maggio per una nuova linea di pizzette. 

	 Il piano d’investimenti del Gruppo, in ottica di 
transizione industriale 4.0, punta su una cre-
scita guidata da innovazione e qualità, dove 
l’automazione influenza anche la salute dei 
lavoratori. 

	 Ad esempio, nei filoni della pasticceria ci 
sono molteplici operazioni ripetitive che au-
mentano i rischi di malattie professionali e 
che possono essere automatizzate. Un pro-
cesso di automazione porterebbe una signifi-
cativa riduzione dei rischi. 

	 6.1.2  Tecnologia del surgelamento

	 La tecnologia del surgelamento è uno dei mi-
gliori metodi per conservare a lungo un alimento 
(e conseguentemente ridurre gli sprechi alimen-
tari), mantenere le sue caratteristiche organolet-
tiche e ridurre al minimo l’utilizzo di conservanti. 

	 Il surgelamento è una congelazione ultra rapi-
da ed efficiente: i prodotti raggiungono in bre-
vissimo tempo la temperatura di -18/-22°C, e la 
velocità di questo processo di raffreddamento 
genera la formazione di micro-cristalli di acqua 
che non vanno a danneggiare la struttura bio-
logica dell’alimento. Le proprietà organolettiche 
e nutrizionali (proteine, vitamine, carboidrati, 
ecc.), la struttura e il sapore dei cibi rimangono, 
pertanto, inalterati rispetto al prodotto originale. 
I prodotti di pasta lievitata o di sfoglia surgelati, 
infatti, con la cottura in forno tornano ad essere 
fragranti e profumati come se fossero appena 
sfornati, così come i dolci, una volta decongela-
ti, tornano soffici e cremosi. 

	 Un’altra caratteristica fondamentale di questa 
tecnologia è la riduzione dei conservanti. La 
conservazione degli alimenti è un processo fon-
damentale che ha l’obiettivo di preservare nel 
tempo il valore nutrizionale degli alimenti. Soli-
tamente, per ottenere questo risultato vengono 
impiegati dei conservanti per rallentare l’influen-
za dei fattori biologici. Invece, grazie al surge-
lamento, il freddo è l’unico conservante degli 
alimenti. 
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	 6.1.3  Nutrizione e benessere

	 La qualità del prodotto e la soddisfazione del 
cliente sono per il Gruppo FdA due pilastri por-
tanti per il raggiungimento della propria missio-
ne azienda e costituiscono gli assetti valoriali in 
cui si centra il modello di business della Società. 

	 Le persone in FdA lavorano per offrire i migliori 
prodotti, sia in termine di qualità che in termini di 
profilo nutrizionale. Già da alcuni anni, il mondo 
pasticceria del Gruppo è impegnato a ridurre 
il tenore di grassi e zuccheri nei nuovi prodot-
ti immessi sul mercato, cercando di renderli i 
più salutari possibile. Il Gruppo segue le rac-
comandazioni degli esperti alimentari e dell’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità (WHO) per 
ridurre al minimo la quantità di zucchero, sale e 
grassi saturi ed aumentare l’uso di fibre e grassi 
insaturi.

	 Il Gruppo FdA si sta muovendo verso la ridu-
zione sistematica di zuccheri e grassi animali 
in determinati prodotti (in particolare nel mondo 
pasticceria), soprattutto sui semilavorati a base 
di panna. Questi prodotti sono formulati a base 
di panna vegetale prodotta in azienda, l’obietti-
vo è prediligere, invece, i grassi “buoni” come 
quelli insaturi e l’utilizzo di fibre vegetali. Così 
facendo, il profilo nutrizionale calorico viene for-
temente limitato, incidendo in maniera diretta 
sul livello di colesterolo che è alla base di molte 
patologie cardiovascolari.

	 La panna è uno dei semilavorati principali e ven-
gono prodotte circa 1.500 tonnellate all’anno su 
una gamma di 400 prodotti. Per il Gruppo FdA, 
sostituire la panna con la sua versione vegetale, 
significa fare un cambio importante in ottica di 
benessere nutrizionale e si sta muovendo in tal 
senso così da garantire ai consumatori standard 
sempre più elevati di prodotto.  In particolare, in 
ottica di riduzione di grassi saturi e zuccheri a 
partire dal 2022 verranno definiti specifici indi-
catori che daranno l’andamento dello sviluppo 
di questa iniziativa.

	 Forno d’Asolo offre un’intera linea di produzione 
di pasticceria certificata vegana e senza gluti-
ne, cosi da rispondere ai soggetti che ne neces-
sitino.

	 6.1.4  Investire in conoscenza per dare 
forma al futuro

	 Nel 2017, il Gruppo FdA ha aperto a Maser (TV) 
la nuova sede di Forno d’Asolo Academy che 
punta a valorizzare le professioni nel mondo del 
settore alimentare e dell’horeca (strutture alber-
ghiere, bar, ristorazione) attraverso la diffusione 
di consapevolezza, conoscenza e buone prati-
che ai propri clienti e ai giovani. Una accade-
mia permanente che ha l’obiettivo di diffondere 
la bontà.

	 Forno d’Asolo organizza per i suoi clienti attivi-
tà di formazione e aggiornamento continuo. Ha 
puntato al miglioramento dell’immagine e alla 
soddisfazione dei consumatori finali per fideliz-
zarli ai clienti, attraverso la gestione degli spazi 
dei locali di vendita, con particolare attenzione a:

•	 la scelta dell’assortimento ideale per momenti di 
consumo

•	 la gestione ottimale del prodotto in tutte le sue fasi
•	 un’accattivante esposizione in vetrina
•	 il supporto nella formazione degli operatori

	 FdA Academy si pone l’obiettivo di mantenere la 
qualità del Gruppo fino al punto vendita finale at-
traverso la formazione adeguata di chi ci lavora.

	 FDA Academy, inoltre, vuole puntare sui giovani 
attraverso master gratuiti, ad esempio “Profes-
sione barista” (Una settimana di formazione in-
tensiva presso la sede FdA Academy di Maser 
dedicata a persone tra i 18 e i 25 anni).

07.
Capitale 
relazionale  

	 Il capitale relazionale racconta le relazioni che 
intercorrono tra il Gruppo FdA e i principali sta-
keholders esterni, con particolare attenzione ai 
fornitori, clienti, consumatori finali, le comunità 
locali e persone in situazioni di vulnerabilità. 

HIGHLIGHTS

Oltre 80 mila Punti vendita serviti dal Gruppo FdA

€ 160.180 Le donazioni di prodotti nel 2021 volte a sostenere 
le iniziative di bene comune e le associazioni ONLUS

€ 76.986 Le donazioni finanziare verso le comunità locali

“Le persone in FdA lavorano 
per offrire i migliori 
prodotti, sia in termini di 
qualità che in termini di 
profilo nutrizionale. Già 
da alcuni anni, il Gruppo 
è impegnato a ridurre il 
tenore di grassi e zuccheri 
nei nuovi prodotti”
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	 7.1.1  La catena di fornitura

	 Il Gruppo FdA, consapevole dell’importanza 
della filiera agroalimentare e del ruolo strategico 
che possiede per la qualità dei propri prodot-
ti, si impegna a costruire con la propria filiera 
produttiva partnership commerciali fondate su 
dialogo, trasparenza e rispetto.

	 L’ufficio supply chain del Gruppo è suddiviso in 
4 categorie di buyer sulla base della tipologia di 
approvvigionamento:

•	 Materie prime;

•	 Packaging;

•	 Semilavorati alimentari;

•	 Prodotti finiti

	 I principali fornitori di materie prime sono distri-
butori con sede in Italia, che acquistano prin-
cipalmente dall’estero. Delle principali materie 
prime solo le uova arrivano da fornitori e produt-
tori italiani; la qualifica di tutti i fornitori si basa 
principalmente su requisiti legati a aspetti di 
qualità e sicurezza alimentare. 

	 L’introduzione della certificazione ISO 22005, 
sulla tracciabilità dei prodotti alimentari, ha 
stabilito un sistema di tracciabilità che consen-
te l’identificazione dei lotti di prodotto e la loro 
relazione con lotti di materie prime, processi e 
registrazioni di spedizione.

	 Questo sistema di tracciabilità è in grado di 
identificare il materiale che entra dal fornitore e 
il percorso iniziale di distribuzione del prodotto 
finale.L’introduzione di questa certificazione ha 
avuto risvolti positivi non solo dal punto di vista 
della sicurezza alimentare, ma anche con il mi-
glioramento dei rapporti con i fornitori strategici.

	 Il gruppo si è posto in merito alle tematiche ali-
mentari l’obiettivo di rifornirsi solo da fornitori 
certificati secondo lo standard BRC o IFS nei 
prossimi anni; in merito le tematiche sociali e 
ambientali vi è inoltre l’obiettivo di integrare pro-
gressivamente la valutazione dei fornitori anche 
su tali aspetti. 

	 7.1.2  Ascolto e soddisfazione del cliente

	 Il successo del Gruppo FdA passa attraverso 
la bontà dei prodotti offerti, la crescita e la sod-
disfazione dei clienti. Quest’ultimo punto è per 
la Società estremamente rilevante per la vita 
e la strategia sia nel breve che nel lungo ter-
mine. Mantenere alti livelli di soddisfazione dei 
clienti non incide solamente nella reputazione di 
un’azienda, ma incide anche a livello economi-
co. Fidelizzare i clienti, facendo sì che ritornino 
sempre a comprare il tuo prodotto offerto, ha 
un’incidenza di costi notevolmente inferiori ri-
spetto a dover trovarne sempre di nuovi.

	 Per tali ragioni, riuscire ad ascoltare i bisogni, le 
esigenze e i feedback dei clienti e consumatori 
finali è essenziale. Il Gruppo FdA presenta alti 
tassi di soddisfazione dei clienti, lo evidenzia 
l’esteso sviluppo della rete commerciale della 
Società.  Questo importante riscontro rappre-
senta una importante motivazione al migliora-
mento.

	 Questo approccio trova evidenza anche nella 
applicazione della procedura di individuazione 
e gestione delle non conformità, sia di sistema, 
che di processo, che di prodotto, e della analisi 
e rimozione delle cause che le hanno generate. 
Lo scopo di questa procedura è avere un meto-
do di  gestione di tutte le forme di reclamo. 

	 FdA, ha ottenuto, e mantiene, alcune tra le più 
rilevanti certificazioni del settore alimentare: IFS 
e BRC, che si riferiscono alla tracciabilità del 
prodotto, alla sicurezza alimentare e al rispetto 
dei principi di conformità. Ne risulta che il 100% 
dei prodotti trattati o valutati in materia di confor-
mità rispetto a tali procedure sono conformi per 
tutte le business unit.

	 Il rispetto del diritto all’informazione è il principio 
che regola la comunicazione di FdA. Per man-
tener fede al valore della trasparenza, l’azienda 
garantisce un’etichettatura del prodotto redatta 
in conformità del Paese di destinazione del pro-
dotto, consultando, nel caso di paesi extraeuro-
pei, ditte di consulenza esterne esperte nel set-
tore, comprese agenzie per la traduzione della 
lingua.  Il contenuto minimo previsto in etichetta 
include la denominazione legale del prodotto, 
la lista ingredienti, la quantità netta, le modalità 
di conservazione e di utilizzo del prodotto, il lot-
to, il termine minimo di conservazione (TMC), il 
responsabile delle dichiarazioni in etichetta con 

relativo indirizzo (sede di produzione) ed i valori 
nutrizionali. Inoltre, sono indicati in etichetta gli 
allergeni presenti come ingredienti e gli allerge-
ni presenti nella stessa linea produttiva o pre-
senti in linee produttive contigue, per garantire 
sicurezza d’acquisto ai clienti Vegan o Gluten 
Free.

	 Nel corso del 2021 si è provveduto all’inserimen-
to graduale sulle diciture legali dei prodotti della 
“etichettatura ambientale”, cioè le indicazioni su 
come smaltire l’imballaggio del prodotto, così 
come le istruzioni riguardanti l’utilizzo sicuro dei 
prodotti sono riportate sulle rispettive etichette 
ed imballi dei prodotti.

	 Non sono stati registrati episodi di non confor-
mità in materia di informazione ed etichettatu-
re dei prodotti, né riguardanti comunicazioni di 
marketing.

	 7.1.3  Impegno verso la comunità

	 Il Gruppo FdA opera nel settore alimentare ed 
ha, pertanto, un ruolo cruciale nel benessere 
sociale della Comunità. Il Gruppo ha recepito la 
chiamata dell’Agenda 2030 portata avanti dalle 
Nazioni Unite attraverso i 17 Obiettivi di Svilup-
po Sostenibile (SDGs) e vuole rendersi promo-
tore di questo cambio di paradigma.

	 Il Gruppo FdA, influenzato positivamente dalle 
azioni di Bindi, vuole supportare e sostenere le 
comunità e le persone in situazioni di vulnerabi-
lità puntando alla realizzazione dei goals 1 e 2: 
sconfiggere la povertà e sconfiggere la fame:

•	 Omaggio di prodotti per sostenere l’iniziativa 
“La Notte dei Senza Dimora” che ha lo scopo di 
sensibilizzare i cittadini e le istituzioni sul tema 
della povertà, dell’emarginazione sociale e del-
le persone senza dimora ed è organizzata da 
una rete di associazioni ed è patrocinata dal 
Comune di Milano e dalla Regione Lombardia. 
Durante la “Notte” è stata somministrata la vac-
cinazione Covid-19 a chi voleva riceverla, ren-
dendo effettivo l’accesso al diritto alla salute per 
persone fragili che in tanti casi fanno fatica ad 
accedere ai servizi del territorio. Un altro ambu-
latorio mobile ha offerto informazioni e presta-
zioni di prevenzione di base delle patologie più 
comuni. 

•	 Omaggio di prodotti all’ente no profit Carlo Be-
sta Dipartimento Infantile Neurologico per la 
tradizionale festa al Lunapark a sostegno dei 
bambini e dei loro genitori ospitati all’istituto.

•	 Omaggio di prodotti all’ente no profit Fondazio-
ne Broletto che ha accolto un gruppo di 50 cit-
tadini afghani, di cui 10 bambini, presso la strut-
tura in San Giuliano Milanese (MI). Il gruppo si è 
adoperato nel supportare l’accoglienza di profu-
ghi ucraini con la presenza anche di bambini.

•	 Omaggio di prodotti all’ente no profit Casamica 
Onlus che accoglie malati e loro familiari in dif-
ficoltà che devono soggiornare lontano da casa 
per ricevere le cure di cui hanno bisogno.

•	 Omaggio di prodotti all’ente no profit Sirio Cen-
tro Servizi Per La Famiglia Onlus, che si occupa 
di prevenzione e cura verso le persone più fra-
gili, per le loro assistite e i loro figli che vivono 
nella loro comunità e case rifugio.

•	 Omaggio di prodotti alla società sportiva dilet-
tantistica per la giornata conclusiva del campio-
nato italiano di pattinaggio artistico, i cui pro-
dotti sono stati distribuiti a tutti gli atleti e atlete 
tramite gli allenatori delle diverse società parte-
cipanti.

	 In totale, le donazioni di prodotti nel 2021 vol-
te a sostenere le iniziative di bene comune e le 
associazioni ONLUS a valore di costo standard 
sono state pari a € 160.180.
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08. 
Capitale 
naturale  

	
Il capitale naturale è l’ecosistema all’interno del 
quale tutte le attività umane si svolgono e senza 
il quale non sarebbero possibili. Descrive come 
l’azienda gestisce l’utilizzo delle risorse naturali 
per fornire beni e servizi.

HIGHLIGHTS

100% Di energia proveniente da fonti rinnovabili

30.564 Energia consumata (GJ)

16.879 Tonnellate di CO2-eq. (Scope 1 e 2)

520 ML (milioni di litri) Prelievi idrici

	 8.1.1  Consumi energetici
	

Il consumo di energia è un fattore significativo 
per il business del Gruppo FdA. Negli ultimi 
anni in tutti gli stabilimenti sono state implemen-
tate tecnologie avanzate nell’ottica di riduzione 
dei consumi energetici; per i prelievi da rete 
di energia elettrica, il Gruppo ha scelto come 
politica quella di approvvigionarsi solo da fonti 
di energia elettrica certificata e proveniente al 
100% da fonti rinnovabili.

	 In particolare, per quanto riguarda la business 
unit Bindi, il Gruppo ha investito in una centrale 
di trigenerazione caratterizzata da una potenza 
elettrica di 1,2 MWe, termica di 1,187 MWt e fri-
gorifera pari a 0,442 MWf.

	 Con tale investimento il gruppo ha stimato una 
riduzione del 25% dei consumi di energia elet-
trica. L’impianto di trigenerazione è costituito da 

  
 
 
un gruppo di cogenerazione e da un gruppo fri-
gorifero ad assorbimento, che sfrutta il calore 
recuperato dal gruppo cogenerativo per la pro-
duzione di fluido (acqua + glicole etilenico 35%) 
refrigerato.

	 Presso il sito di Maser, il Gruppo ha inoltre in 
programma di investire in una nuova centrale di 
trigenerazione di 800 KWe che consentirà una 
riduzione di circa il 30% dei consumi, mentre 
sullo stabilimento Bindi l’installazione di un im-
pianto fotovoltaico da 688 KWe permetterà di 
coprire il 5/6% dei consumi.

	 Ad oggi nell’impianto di Maser il Gruppo dispo-
ne di un impianto fotovoltaico da 300 KWe che 
copre il 3% dei consumi della Business Unit For-
no d’Asolo.

GJ

U.d.m

GJ

GJ

GJ

GJ

133.354

Bindi

20.226

34.319

34.319

/

Energia elettrica 
acquistata e consumata

Gas naturale 38.361

38.981

1.064

1.064

/

Forno d’Asolo

37.738

37.840

/

/

/

FornoItalia

Energia elettrica 
autoprodotta e 
autoconsumata

di cui prodotta da 
fonti non rinnovabili

di cui prodotta da 
fonti rinnovabili

CONSUMI ENERGETICI FDA GROUP
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	 8.1.2  Emissioni di CO2 eq 

	 Misurare in modo preciso le emissioni è la base 
di partenza per sviluppare la propria strategia 
climatica. È fondamentale infatti identificare le 
fonti emissive per intervenire in maniera puntua-
le e strutturale sulla riduzione del proprio impat-
to e per dare credibilità alla successiva fase di 
compensazione delle emissioni. L’impronta car-
bonica è una misura che esprime in CO2 equi-
valenti il totale delle emissioni di gas ad effetto 
serra associate direttamente o indirettamente 
ad un prodotto, un servizio o un’organizzazione. 

	 Le emissioni a livello di organizzazione vengono 
raggruppate in tre macro-classi: scope 1,2 e 3. 
Nel seguente bilancio vengono trattate le prime 
due, l’obiettivo del Gruppo in merito questa te-
matica è intraprendere un percorso verso il net 
zero entro il 2030.

TOTALE CONSUMI ENERGETICI (GJ) 
FDA GROUP - ANNO 2021

RAPPORTO CONSUMI ENERGETICI 
(GJ) / K FATTURATO
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Bindi

Energia elettrica autoprodotta 
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Cogeneratore (97%)

Fotovoltaico (3%)

97%

3%

Totale consumi 
energia elettrica

Gas naturale

20226

133354

40045

38361

37840

37738
Rapporto consumi 
energetici (GJ) 
su k fatturato

1,83 0,63 1,21

	 Scope 1
	 Le emissioni di Scope 1 comprendono quelle di-

rette provenienti da fonti/sorgenti proprie dell’a-
zienda o da essa controllate. Il gruppo FdA ha 
quindi considerato nel calcolo tutte le emissioni 
derivanti dall’utilizzo di combustibili nei siti pro-
duttivi:

•	 gas metano;

•	 emissioni fuggitive dagli impianti di refrigerazione;

•	 emissioni derivanti dai combustibili dei veicoli 
aziendali.

	 Per il calcolo dello SCOPE 1 sono stati utilizza-
ti i fattori di emissione pubblicati dal Ministero 
dell’Ambiente Italiano (Tabella dei coefficienti 
standard nazionali 2021).

	 I mezzi aziendali di proprietà non vengono utiliz-
zati per la logistica dei prodotti, ma solo ad uso 
commerciale. Il gruppo ha comunque program-
mato una progressiva sostituzione dei mezzi di 
proprietà diesel con veicoli ibridi plugin o full 
electric; 3 stabilimenti sono già dotati inoltre di 
colonnine di ricarica. 

	 Il Gruppo, essendo una realtà che produce e 
vende alimenti surgelati, è dotato di grandi im-
pianti frigoriferi industriali che impiegano gas 
refrigeranti per il loro funzionamento. 

	 L’aspetto legato alla gestione dei gas refrigeran-
ti risulta quindi di fondamentale importanza per 
Forno d’Asolo, che ha scelto di puntare come 
politica in investimenti su sistemi di refrigerazio-
ne a base di CO2 e ammoniaca. 

	 Un impianto ad ammoniaca (NH3) è molto ver-
satile e consente livelli di refrigerazione variabili 
dai 2°C sino alla congelazione a –40°C. Inoltre, 
garantisce un rendimento frigorifero di molto su-
periore agli altri fluidi, il che si traduce, a parità 
di potenze frigorifere, in una minore spesa ener-
getica, soprattutto per i grandi impianti.

	 Un impianto a CO2 consente fino al 30% di ri-
sparmio energetico, rispetto a un tradizionale 
impianto a HFC, e ha ridotti costi di esercizio. 
La CO2 non riduce lo strato di ozono e rispet-
to ai refrigeranti tradizionali ha un impatto fino a 
4.000 volte inferiore (in base al gas refrigerante 
considerato) in termini di riscaldamento globale.

Emissioni derivanti 
combustibili utilizzati in 

sede (gas metano)

Emissioni mezzi 
proprietà

Emissioni fuggitive gas 
refrigeranti

TOTALE SCOPE 1

10.799

TOTALE

535

5.547

16.879

1.978

166

Forno d’Asolo

0

2.144

1.946

191

FornoItalia

5.212

7.348

6.875

Bindi

178

335

7.387

TON C02-EQ SCOPE 1 FDA GROUP - ANNO 2021

Forno 
d’Asolo

Forno 
Italia Bindi Forno 

d’Asolo
Forno 
Italia
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	 Dall’analisi dei dati relativi alle emissioni SCO-
PE 1 del gruppo emerge come il 64 % delle 
emissioni totali sia imputabile ai consumi di gas 
naturale, i gas refrigeranti interessano il 33% e 
i consumi dei mezzi di proprietà impattano sul 
3% delle emissioni SCOPE 1.

	 Incidono in maniera significativa sulle emissioni 
SCOPE 1 il consumo di gas naturale per il tri-
generatore nello stabilimento Bindi e le perdite 
di gas refrigeranti nella business unit Lizzi: nel 
2021 infatti vi sono stati dei guasti e rotture di 
apparecchiature refrigeranti negli stabilimenti di 
Assago e Caronno Pertusella. 

	 Scope 2

	 Le emissioni di SCOPE 2 comprendono quelle 
derivanti da utilizzo di energia acquistata dall’e-
sterno sottoforma di elettricità, freddo, calore e 
vapore.

	 Nel calcolo delle emissioni SCOPE 2, il Gruppo 
ha riportato le emissioni derivanti dall’approv-
vigionamento di energia elettrica calcolate se-
condo la metodologia location-based e secon-
do la metodologia market-based.

	 Nell’approccio Location-based le emissioni di 
SCOPE 2 vengono calcolate utilizzando il fattore 
medio di emissione associato al mix energetico 
nazionale, (Fattori di emissione ISPRA 2020).

	 Nella metodologia market-based si richiede in-
vece di determinare le emissioni GHG derivanti 
dall’acquisto di elettricità e calore considerando 
i fattori di emissione specifici comunicati dai for-
nitori di energia elettrica. 
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TON C02EQ  EMISSIONI SCOPE 1 PER TIPOLOGIA - ANNO 2021 

Emissioni fuggitive gas 
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proprietà

335
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0
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5212
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1946Emissioni derivanti da combusti-
bili utilizzati in sede (gas metano) 

	 Considerando che il gruppo FDA si approvvigio-
na per tutti gli stabilimenti da fornitori di energia 
con certificato di origine garantita 100% da fonti 
rinnovabili, il fattore emissivo per la metodologia 
market based è stato considerato pari a zero.

	 Dal momento che il trigeneratore presente nello 
stabilimento Bindi risulta di proprietà del gruppo, 
le emissioni legate a quest’ultimo sono state as-
sociate al consumo di combustibile (gas metano) 
e quindi conteggiate all’interno dello SCOPE 1.

	 Dai dati complessivi di SCOPE 1 e 2 emerge 
che le business unit che emettono le maggiori 
quantità di CO2-eq risultano Bindi e FornoItalia: 
in particolare - in rapporto al fatturato - la bu-
siness unit con intensità emissiva maggiore è 
FornoItalia. Le emissioni SCOPE 2 evitate con-
siderando l’approvvigionamento da sole fonti 
rinnovabili a confronto con un fornitore il cui mix 
energetico sia pari a quello medio nazionale sa-
rebbero quindi 7.815 ton CO2-eq

TOTALE EMISSIONI 
SCOPE 2 7815

TOTALE

3139 30471629

Bindi Forno d’Asolo FornoItalia

TON C02EQ SCOPE 2 LOCATION BASED - ANNO 2021

TON C02EQ SCOPE 1 + SCOPE 2 
MARKET BASED - ANNO 2021 

RAPPORTO EMISSIONI SCOPE 1 + 2 
MARKET BASED (TON C02-EQ) / K

ANNO 2021
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	 8.1.3  Prelievi e scarichi idrici
	 I prelievi idrici rappresentano un aspetto signifi-

cativo per l’attività svolta dal Gruppo e avvengo-
no sia da acquedotto per la produzione, sia da 
pozzo per raffrescamento locali e servizi igienici.

	 Il gruppo sta implementando strategie per limi-
tare l’approvvigionamento idrico. Tuttavia, il ri-
utilizzo delle acque di scarico rimane ad oggi 
un aspetto poco migliorabile dal momento che 
queste ultime vengono per la maggior parte uti-
lizzate nel processo produttivo per la produzio-
ne di alimenti.

	 Negli impianti di Forno d’Asolo a Maser e Bindi 
sono inoltre presenti due impianti di depurazio-
ne. Per quanto riguardo gli scarichi idrici, questi 
sono effettuati sia su fognatura comunale che 
corpo idrico superficiale.

54

FornoItalia

0

0

54

65

377

Bindi

0

442

21

0

Forno d’Asolo

4

25

ML

ML

ML

ML

Acquedotto (totale)

Pozzo (totale)

Corpo idrico superficiale

TOTALE PRELIEVO 
IDRICO

PRELIEVI IDRICI FDA GROUP

u.d.m.

Fognatura

Corpo idrico superficiale

 Acque sotterranee
(pozzo)

TOTALE SCARICO 
IDRICO

ML

ML

ML

ML

36

0

0

36

FornoItalia

166

263

0

429

Bindi

8

0

0

8

Forno d’Asolo

SCARICHI  IDRICI FDA GROUP

u.d.m. 	 I dati evidenziano come la business unit Bindi 
sia la più impattante in termini di prelievi idri-
ci; considerando gli scarichi, risulta però quella 
che restituisce le maggiori quantità in propor-
zione alle quantità prelevate.

	 Il gruppo si è posto come obiettivo quello di 
migliorare la gestione dei prelievi idrici su tutti 
gli stabilimenti, in particolare sulla business unit 
Bindi.

Consumo di acqua ML 18

FornoItalia

13

Bindi

18

Forno d’Asolo

CONSUMO DI ACQUA (TOTALE PRELIEVI IDRICI-TOTALE SCARICHI IDRICI)

CONSUMI IDRICI ML RAPPORTO PRELIEVI IDRICI ML/K 
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	 8.1.4  Rifiuti 
	 L’azienda si impegna da sempre a utilizzare 

materiali per la produzione che siano il più pos-
sibile riciclabili: i rifiuti principalmente prodotti 
dall’azienda sono riconducibili a imballaggi in 
plastica, carta e cartone e scarti inutilizzabili per 
il consumo o la trasformazione.

	 Strategia comune in tutto il Gruppo è quella di 
lavorare su una migliore differenziazione degli 
imballaggi in materiali misti, in modo da massi-
mizzare i quantitativi di rifiuti plastici o di cartone 
effettivamente destinati a recupero.
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SCARTI ALIMENTARI (TON) SUDDIVISI PER B.U. - ANNO 2021

Scarti alimentari (ton) 20 223 587

	 Gli scarti alimentari derivanti dal processo pro-
duttivo gestiti come sottoprodotti sono destinati 
a impianti a biogas. Per il 2022 è previsto un 
progetto per il recupero di questi scarti per la 
produzione di mangimi alimentari.

Pericolosi a recupero

Pericolosi a smaltimento

TOTALE RIFIUTI 
PERICOLOSI

TOTALE RIFIUTI 
NON PERICOLOSI

Non pericolosi 
a smaltimento

TOTALE RIFIUTI 
A SMALTIMENTO

Non pericolosi 
a recupero

TOTALE RIFIUTI 
A RECUPERO
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-
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1.898.030

226.490

227.310

1.671.540

1.671.540

-

-

LIZZI

-

394.017

394.017

394.017

-

-

170.025

5.673

TOT

175.698

3.826.048

1.455.160

1.625.185

2.370.888

2.376.561

169.205

Bindi

5.673

174.878

1.534.001

834.653

1.003.858

699.348

705.021

TON RIFIUTI FDA GROUP ANNO 2021 SUDDIVISI PER BUSINESS UNIT
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	 I dati relativi alla produzione rifiuti evidenziano 
come la Business Unit Forno d’Asolo sia quella 
che produce le quantità maggiori, considerando 
i dati rapportati al fatturato i quantitativi maggiori 
sono invece da imputare alla business Unit Bindi.

L’obiettivo del Gruppo per la tematica rifiuti è 
ridurne quanto più possibile la produzione e 
massimizzare i quantitativi di rifiuti destinati a 
operazioni di recupero.

TON RIFIUTI PRODOTTI 
FDA GROUP 

RAPPORTO RIFIUTI PRODOTTI 
TON/K FATTURATO
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09.
Obiettivi

Net Zero

Energia
Sostenibile

Packaging
Sostenibile

Riduzione 
consumi d’acqua

Welfare

People Training

231

Comitato 
di Sostenibilità

PILLARS DESCRIZIONE INIZIATIVA

Misurazione Carbon Footprint del Gruppo / “organiz-
zazione diretta ed indiretta”

Incremento ed efficientamento pannelli solari
per l’autoproduzione di energia elettrica

Switch a packaging derivante da 
materiali riciclati e riciclabile

Riduzione dei consumi idrici 
(focus stabilimento di San Giuliano Milanese)

Stanziamento di risorse a livello di gruppo

Sviluppo manageriale risorse attraverso progetti ad 
hoc (ad es. Profiling)

Allineamento alla normativa a livello di gruppo

Monitoraggio delle iniziative in ambito ESG
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Questo primo bilancio di sostenibilità del Grup-
po Forno d’Asolo è stato preparato e redatto se-
condo lo Standard GRI della Global Reporting 
Initiative, attivando così un percorso di rendi-
contazione e comunicazione degli impatti so-
ciali, economici e ambientali.

	 La Global Reporting Initiative rappresenta il più 
rilevante standard setter attivo dal 1997 con il 
fine di definire un quadro di riferimento per la 
rendicontazione non finanziaria, ed ha guidato il 
Gruppo Forno d’Asolo attraverso il processo di 
redazione del bilancio di sostenibilità secondo i 
principi di rendicontazione, includendo informa-
tive di ampio contesto ed identificando e rendi-
contando su temi materiali. 

	 Il Gruppo Forno d’Asolo ha attivato il percorso 
creando un gruppo di lavoro interno dedica-
to - coordinato da eAmbiente S.r.l., società di 
consulenza e ingegneria - con l’obiettivo di co-
municare ai propri stakeholder interni ed esterni 
l’impegno per uno sviluppo sociale, ambientale 
ed economico sostenibile. 

	 I dati rendicontati nel presente bilancio di soste-
nibilità fanno riferimento alle seguenti Business 
Unit del Gruppo Forno d’Asolo:

•	 Forno d’Asolo S.p.a.
-	 Via Nome di Maria, 1, 31010 Crespignaga, TV
-	 Via B. Cristofori, 14, 30016 Lido di Jesolo, VE

•	 Bindi S.I.P.A. S.p.a. 
-	 Via della Liberazione, 1,  

20098 San Giuliano Milanese, MI

•	 Lizzi S.r.l.
-	 Via Mario Idiomi, 4, 20090 Assago, MI
-	 Localita’ Riddone, 1,  

12040 Sommariva Perno, CN 
-	 Via stazione 67, 12066 Monticello d’Alba, CN 
-	 Via Asiago, 626, 21042 Caronno Pertusella, VA

	 Il periodo di rendicontazione va dal 1º gennaio 
al 31 dicembre 2021. 

	 Il presente report è stato redatto in conformità ai 
GRI Standards: opzione referenced.

	 Il Gruppo Forno d’Asolo, nel rispetto dei Principi 
di Rendicontazione per la definizione dei conte-
nuti e della qualità del Bilancio di Sostenibilità, 
fornisce un’informativa generale di contesto e 
delle pratiche di reporting di sostenibilità quali 
profilo, strategia, etica e integrità, governance e 
di coinvolgimento e dialogo con gli stakeholder.

	 L’organizzazione condivide con il lettore del Bi-
lancio di Sostenibilità 2021 il metodo di gestione 
dei temi significativi, in gergo tecnico chiamati 
temi materiali.

Ogni tema materiale è correlato da una spiega-
zione testuale del perché quel tema è conside-
rato materiale, dove si verifica l’impatto e come 
l’organizzazione lo gestisce.

	 I contatti per richiedere ulteriori informazioni ri-
guardanti il report sono i seguenti: 

	 alessandro.ferri@fdagroup.it
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stakeholder e analisi
di materialità

Pratiche di
rendicontazione

102-45 Soggetti inclusi nel bilan-
cio consolidato

Pag. 62 – Nota 
metodologica

102-46 Definizione del contenuto del 
report e perimetri dei temi

Pag. 62 – Nota
metodologica

102-47 Elenco dei temi materiali Pag. 24 – Dialogo con
gli stakeholder e analisi
di materialità

102-48 Revisione delle informazioni Non applicabile Primo bilancio

102-49 Modifiche nella
rendicontazione

Non applicabile Primo bilancio

102-50 Periodo di rendiconta-
zione

Pag. 62 – Nota
metodologica

102-51 Data del report più 
recente

Pag. 62 – Nota
metodologica

102-52 Periodicità della
rendicontazione

Pag. 62 – Nota
metodologica

102-53 Contatti per richiedere
informazioni riguardanti il
report

Pag. 71 – Nota
metodologica

102-54 Dichiarazione sulla
rendicontazione in
conformità ai GRI Stan-
dards

Pag. 62 – Nota
metodologica

102-55 Indice dei contenuti GRI Pag. 63 – Indice di
correlazione GRI

102-56 Assurance esterna Non applicabile Il bilancio non è
revisionato da un
ente terzo

GRI STANDARD INFORMATIVA DESCRIZIONE PAGINA DI 
RIFERIMENTO

OMISSIONI/
NOTE

TEMA ECONOMICO

GRI 201: Performance economiche 2016

103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

201-1 Valore economico
direttamente generato e
distribuito

Pag. 28 – La
condivisione del valore

TEMA AMBIENTALE

GRI 302: Energia 2016

103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

302-1 Energia consumata
all’interno dell’organizza-
zione

Pag. 51 – Consumi
energetici

302-2 Energia consumata al di
fuori dell’organizzazione

Pag. 51 – Consumi
energetici

302-3 Intensità energetica Pag. 51 – Consumi
energetici

GRI 303: Acqua e scarichi idrici 2018

Informativa sulle 
modalità di
gestione

103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

303-1 Interazione con l’acqua
come risorsa condivisa

Pag. 56 – Prelievi e
scarichi idrici

Informazioni speci-
fiche

303-3 Prelievo idrico Pag. 56 – Prelievi e
scarichi idrici

303-4 Scarico d’acqua Pag. 56 – Prelievi e
scarichi idrici

GRI 305: Emissioni 2016

103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

305-1 Emissioni dirette di GHG
(Scope 1)

Pag. 53 – Scope 1

305-2 Emissioni indirette di GHG
da consumi energetici
(Scope 2)

Pag. 54 – Scope 2

305-4 Intensità delle emissioni 
di GHG

Pag. 54 – Scope 2 Scope 3 escluso

GRI 306: Rifiuti 2020

103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

306-3 Rifiuti prodotti Pag. 58 - Rifiuti
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GRI STANDARD INFORMATIVA DESCRIZIONE PAGINA DI 
RIFERIMENTO

OMISSIONI/
NOTE

TEMA SOCIALE

GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro 2018

Modalità di gestione 103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

403-5 Formazione dei lavoratori 
in materia di salute e
sicurezza sul lavoro

Pag. 41 – Salute e
sicurezza

403-9 Infortuni sul lavoro Pag. 41 – Salute e
sicurezza

GRI 405: Diversità e pari opportunità 2016

103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

405-1 Diversità negli organi di
governo e tra i dipendenti

Pag. 36 – Gestione del
personale
Pag. 18 – Assetto
organizzativo e modello
di gestione

GRI 406: Non discriminazione 2016

103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

406-1 Episodi di discriminazio-
ne e misure correttive 
adottate

Pag. 36 – Gestione del
personale

GRI 413: Valutazione del rispetto dei diritti umani 2016

103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

413-1 Attività che prevedono il
coinvolgimento delle
comunità locali, valutazio-
ni d’impatto e programmi 
di sviluppo

Pag. 48 – Ascolto e
soddisfazione dei clienti

GRI 417: Marketing ed etichettatura 2016

103-1, 103-2, 103-3 Modalità di gestione

419-1 Episodi di non conformità
riguardanti impatti sulla
salute e sulla sicurezza 
per categoria di prodotti e
servizi

Pag. 48 – Ascolto e
soddisfazione dei clienti

419-2 Episodi di non conformità 
in materia di informazione 
ed etichettatura di prodot-
ti e servizi

Pag. 48 – Ascolto e
soddisfazione dei clienti

419-3 Casi di non conformità
riguardanti marketing e
comunicazione

Pag. 48 – Ascolto e
soddisfazione dei clienti

Sostenibilità
Innovazione
Eccellenza
Passione

Responsabilità
Unione
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